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L
a macchina del fango è salta-
ta, con buona pace dei Ga-
sparri e dei vari untori che in

queste giornate hanno sparato ad al-
zo zero su di noi «facinorosi» e «as-
sassini». Le mamme non hanno
ascoltato il consiglio e hanno accom-
pagnato massicciamente i figli alle
manifestazioni, ennesime dopo tre
mesi di lotta che hanno visto il movi-
mento studentesco capace di impor-
re l’agenda politica in un’Italia che
dopo oltre 20 anni impara a interio-
rizzare il declino di un berlusconi-
smo allo stremo. Chiedetelo agli ol-
tre 40.000 di Roma che hanno bloc-
cato l’autostrada, chiedetelo a quel
serpentone che ha attraversato le
strade di una periferia lasciata a sé
stessa dai palazzi che contano. Chie-
detelo a coloro che dalle finestre ci
lanciavano acqua e biscotti o alle
centinaia di cittadini e lavoratori
che dalle finestre delle case e dei ca-
pannoni industriali ci hanno saluta-
to e ci hanno urlato «Siamo con
voi». Gli spettri sono stati allontana-
ti quando ci giunge la notizia di un
operaio morto sul lavoro alla Sa-
pienza e ci torna alla mente la rab-
bia di un Paese governato dalle in-
giustizie e da una maggioranza che,
infischiandosene della società reale
in movimento, legifera su tabelle
economiche truccate, tradendo
un’incapacità di gestione della crisi
occhieggiando a chi l’ha provocata e
trincerandosi dietro i blindati. Li ab-
biamo lasciati soli alla loro miseria e
ci siamo ripresi le città. Le stesse cit-
tà che abbiamo bloccato per settima-
ne, denunciando non solo la contra-
rietà al ddl, al riordino, al collegato
lavoro. La Generazione P. non arre-
tra e rilancia sotto le festività una
mobilitazione più generale legata al-
le condizioni disumane attorno a
cui stanno tentando di disegnare il
nostro futuro, colpendo formazio-
ne, lavoro e beni comuni. Ma il mec-
canismo è saltato, ci ritroveremo a
gennaio e saremo ancora più deter-
minati nel nostro grande obiettivo:
riprenderci il futuro trasformando
le pieghe del presente e restituendo
dignità alla parola “politica”. Ambi-
ziosi? Ormai è risaputo che la gente
come noi non molla mai.
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Mammee figli
insiemenei cortei
E tutti quei saluti
dalle finestre

L’intervento

Unmomento dellamanifestazione degli studenti ieri a Roma
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«Lacondannadellaviolenzasi imparadasé,manoi stiamorubando il futuroaigiovani
eabbiamoinquestosensograviresponsabilità»,hadettoAngeloScola,patriarcadiVenezia.«
Diriformac'èbisognomaèchiarocheèstata l’elementoscatenantechehaportatoagallaun
gravedisagio.Noiadultinonstiamodandolorounaprospettivaestiamosottraendorisorse».
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